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La seduta è aperta alle ore i l J~. 

Sono presenti i Ministri dcli' Interno P. delle 
Pinanze, e poco dopo intervengono tutti gli altri 
Ministri. 

PRESIDEN!E. Si dà lettura dei due reali decreti 
di proroga della Sessione e della riconvoca 
zione ùel Parlamento. 
Il Senatore, Seçretario, CASATI legge: 

VITTOIUO E'.\lA'.\t:m.E II 
per g·1·a:::.ia di Dio 1• per rolon!« della l\Ìt1:io11c 

l{E u' ITALIA 

Veduto l'articolo 9 dello Statuto fondamen 
tale del Regno; 
Udito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del nostro Ministro Segretario 

di Stato per gli affari dell' Interno; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo Unico. 

L'attuale Sessione del Senato do! Regno e 
della Camera dei Deputati è prorogata. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 

SENATO OSI. 

1 ~ \\ 

gnu d'Italia. mandando a chiunque spt>tti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

flato a Roma. addi 3 gennaio 1878 . 
VITTOl{If) E:\IAN!;}<],E. 

U:\lBERTO I 
11c1· g1·a;;ia di Dio e per rolont/i della Xu zionc 

RE n'ITALIA. 

\' eduto l'art. !) dello Statuto ùel Regno : 
Veduto il Regio decreto :~ gennaio 1878 col 

quale la Sessione del Senato del Hegno c~ della 
Camera dei Deputati fu prorogata: 
Udito il Consiglio dci Ministri; 
Sulla proposta dcl nostro Ministro Segretario 

di Stato per gli affari dcll'fntcrno ; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Il Senato dcl Regno e la Camera dci Deputati 

sono riconvocati per il sedici del corrente mese. 
Ordiniamo che il presente decreto , munito 

dcl sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del H.egno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossr-r 
varlo e ùi farlo osservare. 

Dato a Koma. dal Quirinale, IO gennaio 18itl. 
UMUERTO. 

CRISl't. 
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PRESIDENTE. Si dà ora lettura del processo ver 
bale dell'ultima tornata, 29 dicembre scorso. 

Il Senatore, S1'!J1"d11rio. CASATI dà lettura del 
processo verbale dcli' ultima tornata • chr- è 
approvato. 

Atti diversi. 

Lo stesso Senatore , Srçretario , CASATI dà 1 
quindi lettura della nota dci Senatori che scris- I 
sero alla Presidenza _dcl ~-~nato , scusando la I 
loro assouza per mouvi d infermità , ed ••,;pri- .1 
mendo sentimenti di conrlogiiauza pm· una si 
luttuosa circostanza. 

Essi ~01w gli «noruvoli Scuatori : 
Di Bov i 110, Lanzi Ili, Carcano, Gozzadiui, :\Iar 

tinengo, Spaccapietra, Mazara, Popoli C., Car 
rara, Cacar:e, Foutanclli, Pica, )ligliorati, Cit 
tadella, Sylos-Labini , Salv:ig11uli - Marchetti , 
Del Giudice, Sanscveriuo , Di Bagno, Sclopis, 
Varano . Castagnetto , Hf'vc>di11 , Pernau , Ga 
gliardi, Di Sortino, !l:_ti lt i- Piovera , Borromeu, 
Balli i- Senar.,ga , \' e11i11i , Corsi di Iìosuasco, 
Giordano, Graviua Luigi, generale Pastore e 
mag:.rior ~ènerale Assunti. 

Commemorazione di S. M. il Re 
Vittorio Emanuele II. 

PR!o:SID!.:NH; (Jirofondamcntc ro;;m1o<sr1). t ino 
randissi mi Signori Senatori ! 

"\. Nd primo giorno di questo gennaio, il vostro 
'I>resi<lento, a capo della Deputazione <la Voi 
designata, altauieute lieto e poco men che or 
goglioso, compari va davanti alla Sacra Persona 
di Sua Maestà il H.e Vittorio Emanuele Il (i 
Senatori 1' i Ministr] si alzano tutti ad un 
tcmp« 1· rnmmo.~si), e Le porgeva in nome del 
Senato del Regno i più sinceri omaggi di de 
vozione e i più fervidi a11{.!urì di ogni felicità 
por l'anno nuovo e per moltissimi degli av 
vemre. 
Era la salute del Ice floridissima: vivace lo 

sguardo : fermo l'accento. Agli omaggi , agli 
auguri nostri rispondeva : essere egli ricouo 
sceme al Senato: averne sewpre tenuto i11 pre 
gio i servigi: poter succedere grandi eventi in 
Europa : ad ogni modo non verrebbe meno la 
sua fede nel senno degli Italiani : sapere a 
prova quanto siano buoni verso Lui: invitarci 
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tutti a sperare nella Stcll« d'I talia. E poiché io 
soggi1111g-eva: « In Sfl.'l/11 d'ftolia i· la i-o~tr<1 
M111•,f1ì », il H.c ci sonise del sorriso <lei forti. 

Otto giorni ùappoi (chi l'avrèbbe creduto? chi 
l'avrebbe sognato?) otto giorni dappoi la Grande 
Anima di \'ittorio Emanuele era assunta ai mi 
steri dell'altra vita! E a rne ò toccato l'acerbis 
simo uJ!icio di stender!' l'Atto, che dice all'Italia: 
il tuo Redentore, -Colui che ha sentito nell'a 
nimo i tuoi secolari dolori - e volle e se1•J.lC 
farli finiti - e ti ha µlaf'mato i11dipcnùe11te, li 
bera, una, - Colui 11011 i! più sulia terra! 
Signuri ! Il labbro amrnutiscP: il cuore getlil 

sangue: sulla salma tl••I I'.\ 1nu.: n1-:1.1.A PATIUA in 
llOll pOSSO ché pi<lllgcre, COlllt) piang-e J' JLalia. 'i 
(.''.°f'!Jlli :;1'ilt'l'(l/t 1' ririssitrii di H]IJ11"'1ra=io111'). 

Com11nic1tzioni della Presidenza. 
I 
j li Senatore. S1·r1rl'l111·i11, CASATI da qniudi Jet 
\ tura della ~eguente lettera: 
I 
! « U{/ìrio del l're(etlo di l'a/11; ;o 

I 
l 

Gnm Mw~st1·0 dell1• l'l'1·i11iu11ic. 

• lloma. IO g-e1111a10 IH7,.;. 

«Sua .\laestà ii !te, penetrato dal pii.i vivo Jo 
lorc p1~r b perdita tld :mo a111at.issin10 PaJre, 
He Virtorio E111a111w:1~ II. an·euuta in Itowa il 
V corrente mi;se, ha unli11:1to uu lu110 di mesi 
sei a partire dal g-i\lrno st•.•ss'' della morte. 

« ll J'; '1'(d to dì l'ala;; :,1, 
« M. PANISS~:l{A ... 

A S. I\. il 1'1·esiden te 
dcl Seiu1to del Rc,qno. 

Lo stesso Senatore, Segi'etnri.o, C!SA'H dà let 
tura <lei V crbalti di deposito dell'Atto di morte 
di S. M. Vittorio Emanuele Il He d'Italia uegli 
Archivi del S1mato. 

L'anno mille ottoccuto settantotto, aùdi St.' 
dici del mese di ~f'nnaio in Hoarn, nel palazzo 
dove ha se<le il Senato del ltegno e in una 
sala della sua Bi lilioteca, 
Compievasi il giorno dieci del correute mese, 

nel Palazzo del Quirinale, davanti S. E. il Ca 
valier Gran Croce Sebastiano TP.cchio, Presi 
dente del Senato, funzionautP. da Uffiziale deilo 
Stato Civile dP.lla l{eal Famiglia, l'Atto di morte 

.'. 
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di S. !\1. Vittorio Emanuele Il l{e d'Italia, a 
termini del pn~scritto dd Tit. Xli, Capo I, <lei 
Codice civile in vigore; 

E nel giorno quindici succP~~irn veniva pure 
nelle debite forme consegnato alla Sovrinten 
denza degli Archivi di Stato di Roma, giusta 
il prescritto dell'articolo 370 del Codice sopra 
citato uno dei resristri contenente il doppio 

' o 
originale dell'Atto di morte anzidetto, come 
risulta da apposito processo verbale. 
Ora, occorrendo di depositare il secondo re 

gistro contenente l'altro originale doli' Atto stesso 
negli Archivi del_ Senato, si sono per tale effetto 
riuniti il prefato Ecc."'" Cavaliere Gran Croce Se 
bastiano Tecchio, Presidente del Senato, l'illu 
strissimo signor Conte Amedeo Chiavarina di 
Rubiana, Senatore Questore, ed il signor CaL 
Avv. Enrico Franceschi, Bibliotecario-Archivista 
coll'intervento del Commendatore Avv. Angelo 
Chiavassa, Direttore degli Utflci di Segreteria, 
ed aperto cui mezzo delle tre chiavi, ritenute 1 

dal Presidente, dal Questore e dal Bibliotecario 
Archivista, il forziere dell'Archivio della Real 
Famiglia, vi si è deposto il registro premen 
tovato, insieme col verbale di consegna del 
l'altro registro ali' Archivio di Stato. 
llopo ili che si e di 11110\'0 chiuso il forziere 

e ne vennero rispettivamente ritirate le chiavi 
da coloro che le hanno in consegna, Presidente, 
Questore e Bibliotecario-Archivista. 

E perché risulti di quanto sopra, si e redatto 
il presente processo verbale, firmato dai pre 
lodati signori Presidente, Questore, Bibliote 
cario-Archivista e Direttore dcg li Uffizi cli Se 
greteria, il quale processo verbale verrà unito 
a quello della seduta pubblica del Senato, nella 
quale ne sarà data lettura. 

SEBASTIA~O TECCJllO. 
A. CHIAVARINA. 
E. Fuxxcxscur, Hibliotecario-Archivìstn. 
A. CmA v AssA. 

Parole di condoglianza del Presidente del Con· 
aiglio per la luttuoH circostanza. 

PRESIDENTE DEL CO:SSIGLIO (con tace altamente 
commossa), Domando la parola. 

PRESHIENrE. La parola è all'un. Presidente del 
Consiglio. 

PRESI!)ENTE DEL CONSIGLIO. Signori Senatori: il 
vostro illustre Presidente vi ha teste recato il 
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doloroso annunzio: annunzio che anche dopo 
questi giorni di compianto universale, non di 
minuisce il nostro dolore che parrà ancora per 
lungo tempo a tutti noi insopportabile. 

li Gran Re, che ha dato vita cli Nazione al 
l'Italia, ha cessato di vivere ; ed io che per ra 
gione di età avrei dovuto, e per ragioni d'af 
fetto, lasciate che io lo dica, avrei voluto pre- 
cederlo nel sepolcro, io , che nella mia lunga 
vita parlamentare ho seguito il Gran Re nella 
splendida sua giovinezza e ho dovuto assistere 
all'ultima sua ora, io potrei essere testimonio 
delle sue virtù, se una solenne, immensa, in 
distruttibile testimonianza non fosse resa al Re 
dentore d' Italia dal compianto unanime della 
Nazione. 
Lasciate che io aggiunga solo alcune brevi 

parole. 
Il magnanimo Principe che abbiamo perduto, 

visse beneficando il s1:0 popolo, e morì come 
muoiono i giusti, gli eroi: ed è perciò che nei 
lontani secoli si vedrà in quest'uomo tutto quel 
che c'è di più alto e più sublime, di più vene 
rato per lumana famiglia : i fondatori delle 
Nazioni libere. 

Xuu un atto, non un cenno, non un gesto, 
nei suoi ultimi e sublimi momenti che non fosse 
degno del Gran Re che ha fondato l'Italia, del 
vero Re della lihertà. 

Solo conforto all'ineffabile angoscia è la te 
stimonianza solenne che non solo l'Italia, ma 
tutta l'Europa rende alla sua memoria, sul suo 
sepolcro. - 
Coll'esempio delle sue virtù noi dobbiamo pur 

nel dolore ricordare i doveri della vita. 
~: pnrci« che io debbo annunciare al Se 

nato che S. '.\I. il Re Umberto I, in forza della 
legge di successione sancita dallo Statuto fon 
damentale del Regno, è salito al trono, e con 
fermò in carica i Ministr! che avevano otte 
nuto la fiducia del Padre suo. Xel prossimo 
giorno 10 egli presterà iuuunzi alle Camere il 
giur.uneuto costituzionale. 

li Grand'Uomo che l'Italia piange, non ci ha 
lasciato solamente la memoria delle sue virtù, 
non so.amento un illustre erede della sua Casa 
e della sua Corona , ma anche un coral!g-ioso 
continuatore della sua sapiente poi itica che ba 
fatto libera, indipendente e rispettata la patr.a 
nostra in faccia a tutto il mondo civile. 
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Questo, o Signori, è il solo conforto che ci 
resta. 

(Vini seçni di approru zione.) 

Comunicazione della Presidenza. 

PRESIDENTE. Signori Senatori. ll Senato, adu 
natosi stamane nella sala delle conferenze, a 
significazione dcl proprio cordoglio rwr la man 
canza ai vivi di S. ~1. Vittorio Emanuele II, Re 
d'Italia, ha deliberato: 

l" Di prendere il lutto per mesi sci, a par 
tire dal giorno nefasto del !J gennaio corrente; 

-~------- .. =--....:..~"".::..._--=-:: 

z· Di sospendere immediatamente, a;•pena 
udite le comunicazioni del Governo, le tornate 
pubbliche sino ai primi del venturo tehbraio. 

In conseguenza, l'estrazione a sorte delle 
Deputazioni che sabato, rn corrente, avranno 
l'onore di ricevere agl'iugressi di Montecitorio 
le Loro Maestà e i Reali Principi, si farà nella 
sala delle conferenze, alla quale invito 1 si 
gnori Senatori di voler su bilo accedere. 

La seduta i~ sciolta (orr- J)_ 
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